
COMUNE DI CASALETTO SPARTANO 
Provincia di Salerno 

 
IL  REVISORE UNICO DEI CONTI 

 
Verbale n. 01 del 12.02.2018 
 
Parere in merito alla proposta di delibera della Giunta comunale avente ad oggetto 

“Riaccertamento ordinario dei residui e determinazione del fondo pluriennale 
vincolato anno 2017” 

 
 
Il  sottoscritto Dr Giovanni Rosselli in qualità di Revisore Unico  dei conti del Comune di 

Casaletto Spartano giusta nomina delibera di Consiglio Comunale n. 26 del 26.07.2016 : 

 vista la proposta di delibera della Giunta comunale avente ad oggetto 

“Riaccertamento ordinario dei residui e determinazione del fondo pluriennale 

vincolato 2017”; 

 richiamato il paragrafo 9.1 del principio contabile applicato concernente la 

contabilità finanziaria, in forza del quale è richiesto il parere dell’organo di revisione 

sulla delibera di Giunta in esame; 

 Visto l’art. 228 c. 3 del Dlgs 267/2000 secondo cui “Prima dell'inserimento nel conto 

del bilancio dei residui attivi e passivi l'ente locale provvede all'operazione di 

riaccertamento degli stessi, consistente nella revisione delle ragioni del 

mantenimento in tutto od in parte dei residui ((e della corretta imputazione in 

bilancio, secondo le modalità di cui all'art. 3, comma 4, del decreto legislativo 23 

giugno 2011, n. 118, e successive modificazioni)). ((83))” 

 Visti l’art. 3 c. 4 del Dlgs 118/2011 “Al fine di dare attuazione al principio contabile 

generale della competenza finanziaria enunciato nell'allegato 1, gli enti di cui al 

comma 1 provvedono, annualmente, al riaccertamento dei residui attivi e passivi, 

verificando, ai fini del rendiconto, le ragioni del loro mantenimento. Le regioni 

escludono dal riaccertamento ordinario dei residui quelli derivanti dal perimetro 

sanitario cui si applica il titolo II e, fino al 31 dicembre 2015, i residui passivi 

finanziati da debito autorizzato e non contratto. Possono essere conservati tra i 

residui attivi le entrate accertate esigibili nell'esercizio di riferimento, ma non 

incassate. Possono essere conservate tra i residui passivi le spese impegnate, 

liquidate o liquidabili nel corso dell'esercizio, ma non pagate. Le entrate e le spese 

accertate e impegnate non esigibili nell'esercizio considerato, sono 

immediatamente reimputate all'esercizio in cui sono esigibili. La reimputazione degli 

impegni e' effettuata incrementando, di pari importo, il fondo pluriennale di spesa, al 



fine di consentire, nell'entrata degli esercizi successivi, l'iscrizione del fondo 

pluriennale vincolato a copertura delle spese reimputate. La costituzione del fondo 

pluriennale vincolato non e' effettuata in caso di reimputazione contestuale di 

entrate e di spese. Le variazioni agli stanziamenti del fondo pluriennale vincolato e 

agli stanziamenti correlati, dell'esercizio in corso e dell'esercizio precedente, 

necessarie alla reimputazione delle entrate e delle spese riaccertate, sono 

effettuate con provvedimento amministrativo della giunta entro i termini previsti per 

l'approvazione del rendiconto dell'esercizio precedente. Il riaccertamento ordinario 

dei residui e' effettuato anche nel corso dell'esercizio provvisorio o della gestione 

provvisoria. Al termine delle procedure di riaccertamento non sono conservati 

residui cui non corrispondono obbligazioni giuridicamente perfezionate” 

 considerato che nell’ambito delle operazioni propedeutiche alla formazione del 

rendiconto dell’esercizio 2017 il Settore Bilancio e ragioneria ha condotto, in 

collaborazione con i diversi settori e unità di staff, l’analisi degli accertamenti di 

entrata e degli impegni di spesa allo scopo di riallinearne i valori alla normativa così 

da fornire una situazione aggiornata della consistenza della massa dei residui attivi 

e passivi provenienti dalla competenza 2016 vedi Allegato “B” alla proposta di 

delibera; 

 Viste le note prot. 219 del 16.01.2018 e 416 del 06.02.2018 a firma del responsabile 

dell’Area Economico-Finanziaria, n. 248 del 22/01/2018 a firma del responsabile 

dell’Area Tecnica e n.324 del 29.01.2018 a firma del Responsabile dell’Area 

Amministrativa, con le quali sono state comunicate le risultanze dell’attività di 

verifica dei residui al 31.12.2017;-( Allegato “A”);  

 che da tale verifica è emersa anche l’esigenza di provvedere : 

1. alla cancellazione definitiva di residui attivi e passivi con la conseguente 

generazione di minori entrate ed economie di spesa che confluiscono nel 

risultato di amministrazione -Allegato “C”; 

2. alla cancellazione e conseguente re-imputazione di entrate e di spese già 

accertate e impegnate ma non esigibili alla data del 31 dicembre 2017 ; 

 

 che si rende conseguentemente necessario variare gli stanziamenti del bilancio di 

previsione 2017/2019, al fine di consentire l’adeguamento del fondo pluriennale 

vincolato in spesa 2017 derivante dalle operazioni di reimputazione delle entrate e 

delle spese non esigibili alla data del 31 dicembre 2017 per un importo di € 

75.199,57 così distinto: 



1. Parte corrente € 44.245,97; 

2. Parte Capitale € 30.953,60. 

 di variare gli stanziamenti di entrata e di spesa del bilancio di previsione 2018 

anche in regime provvisorio, al fine di consentire la reimputazione degli impegni e 

degli accertamenti non esigibili alla data del 31 dicembre 2017 ed il correlato 

adeguamento del fondo pluriennale vincolato alle risultanze del consuntivo 2017 

(vedi allegato E della proposta di delibera di Giunta); 

 considerato che le variazioni sopra elencate non alterano gli equilibri di bilancio ai 

sensi degli artt. 162 e 171 del TUEL approvato con Decreto Legislativo n. 267/2000; 

Effettuato  una serie di verifiche a campione sui residui reimputati e in particolare sulle 

obbligazioni giuridiche perfezionate entro il 31/12/2017 e sulla loro esigibilità dal 

01/01/2018 e rilevata la loro correttezza; 

 

Tutto ciò premesso 
 

Il Revisore Unico  dei conti 
 

 ai sensi dell’art. 239 c. 1 lettera b) del Dlgs 267/00 esprime parere favorevole sulla 

proposta di delibera in esame avente ad oggetto “Riaccertamento ordinario dei 

residui e determinazione del fondo pluriennale vincolato 2017” ; 

 

Aversa, lì 12.02.2018 

 
 

IL  REVISORE UNICO DEI CONTI 
                                                      Dr. Giovanni Rosselli 

 


